
COMUNE DI FAGAGNA

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 85 del 19-12-2023 pag. 1 COMUNE DI FAGAGNA

COMUNE DI FAGAGNA

PROVINCIA DI UDINE

_________________

ORIGINALE

N. 85 del Reg. Delib.

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
______________________

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI 2024-2026 -.

L'anno  duemilaventitre il giorno  diciannove del mese di dicembre alle ore 18:30,nella sala 

comunale, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno 

notificato ai singoli Consiglieri nei termini di legge si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 

Ordinaria, seduta Pubblica, di Prima convocazione.

Fatto l’appello nominale risultano:

CHIARVESIO DANIELE Presente BELLO SANDRO Presente

ZANNIER ANNA Presente DREOSSI MARTINA Presente

MONACO ERIKA Presente BULFONE DOMENICO Presente

BERTUZZI LEANDRO Presente ROSSO ELENA Assente

SCHIFFO ANDREA Presente MONACO GIUSEPPE Presente

SIALINO RAFFAELLA Presente PRESELLO EZIO Presente

CECONE ALEX Presente ZORATTI DANIELE Presente

D'ORLANDI GIANLUIGI Presente DA POZZO FRANCESCA Presente

FLOREANCIG NICCOLO' Presente

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE Comunale dott. Michelizza Sandro 

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il sig. CHIARVESIO 

DANIELE nella sua qualità di SINDACO ed espone gli oggetti inscritti all’ordine del giorno e su 

questi il Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione:
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Sono presenti in aula la dott.ssa Piovesan, revisore del conto, e la dott.ssa Scotti, responsabile del 

servizio finanziario

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

- che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 

giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126;

- che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal 

D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di 

previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di 

cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 

successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni;

RICHIAMATO  l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal 

D.Lgs. 126/2014, ed in particolare il comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti 

di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 (schemi armonizzati) che 

assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;

CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, da 

ultimo aggiornati dal D.M. 25/07/2023, prevedono la classificazione delle voci per missioni e 

programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della 

previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa; 

DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 

armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa.

CONSIDERATO che gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla 

base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza 

finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono 

registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza; 

DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza 

finanziaria, le previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio, sia negli schemi di cui al DPR 

194/1996 che negli schemi di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, si riferiscono agli accertamenti 

e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed 

esigibili nei medesimi esercizi e, limitatamente agli schemi armonizzati mediante la voce “di cui 

FPV”, all'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi;

DATO ATTO inoltre che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di 

riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, 

senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui, e che tali 

previsioni di cassa consentono di raggiungere un fondo cassa al 31 dicembre del primo esercizio 

“non negativo”;

RICHIAMATO inoltre il principio contabile applicato della Programmazione di cui 

all'allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011, ed in particolare il paragrafo 9.3.1, introdotto dal Decreto 

MEF del 25 luglio 2023, che disciplina, a partire dal bilancio di previsione 2024-2026, il processo 

del bilancio degli enti locali;
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VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 107 del 18/09/2023: "Approvazione atto di indirizzo 

ai fini della predisposizione del bilancio tecnico 2024-2026";

DATO ATTO che come previsto dal principio contabile paragrafo 9.3.3, l’organo esecutivo, 

con la collaborazione del responsabile del servizio finanziario e degli uffici del comune, ha definito 

le previsioni di entrata e di spesa del bilancio di previsione;

DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle 

richieste dei Responsabili dei servizi e sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, 

tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per gli anni 2024-

2026;

RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale 

“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”;

RICHIAMATO l’art. 13 comma 15 del D.L. 201/2011, modificato dall’art. 15-bis del D.L. n. 

34/2019, ai sensi del quale, a decorrere dall'anno di imposta 2020, le deliberazioni regolamentari e 

tariffarie riguardanti la TARI, la TOSAP, l’imposta sulla pubblicità, il canone per l’autorizzazione 

all’installazione dei mezzi pubblicitari il diritto sulle pubbliche affissioni, l’imposta di scopo, 

acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata nell'apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale del MEF, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre 

dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce;

PRESO ATTO che, in relazione alla tassa sui rifiuti, il PEF 2023 non è ancora stato validato 

dall’AUSIR e pertanto non è ancora possibile definire le tariffe per l’anno 2024 che saranno oggetto 

di successiva deliberazione entro i termini fissati dalla normativa statale per l’approvazione delle 

stesse;

CONSIDERATO che la Regione Friuli Venezia Giulia con la Legge Regionale n° 17 del 

14/11/2022 ha istituito, in sostituzione dell’IMU, l’ILIA- Imposta Locale Immobiliare Autonoma;

DATO ATTO che i il consiglio comunale ha proceduto in data odierna all’ approvazione delle 

aliquote dell’ILIA- Imposta Locale Immobiliare Autonoma con le stesse aliquote applicate all’IMU 

e pertanto gli stanziamenti del Bilancio 2024-2026 sono previsti ad aliquote invariate;

DATO ATTO CHE il programma annuale e triennale delle opere pubbliche ed il programma 

biennale delle forniture e dei servizi è stato adottato dalla Giunta Comunale con atto deliberativo n° 

123 del 30/10/2023, è inserito nel DUP – Documento Unico di Programmazione ed è approvato da 

specifica deliberazione del consiglio comunale in data odierna;

VISTE le deliberazioni giuntali:

-  n° 128 del 30/10/2023 avente ad oggetto “Determinazione delle aliquote, tariffe e 

compartecipazioni inerenti i tributi e i servizi per l’anno 2024”;

- n° 125 del 30/10/2023 avente ad oggetto “ Approvazione coefficienti e tariffe del canone 

patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (canone unico patrimoniale) anno 

2024”
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- n° 126 del 30/10/2023 avente ad oggetto “Approvazione coefficienti e tariffe del canone di 

concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, 

destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate (canone mercatale) anno 2024”;

VISTE inoltre le seguenti deliberazioni:

- “Destinazione sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada – anno 

2024” - deliberazione Giunta Comunale n. 127 del 30/10/2023;

- “Verifica quantità e qualità delle aree fabbricabili da destinarsi alla residenza, alle 

attività produttive e terziarie (art. 172 D.Lgs. 267/2000)” - deliberazione Giunta Comunale n. 

124 del 30/10/2023;

DATO ATTO che la Ricognizione degli immobili di proprietà comunale suscettibili di 

alienazione e/o valorizzazione ex art. 58 D.L.112/2008 convertito con modificazioni dalla L. 

133/2008 è inserita nel DUP;

VISTA la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

relativa all’ultimo rendiconto approvato prevista dalle disposizioni vigenti in materia;

CONSIDERATO CHE l’Ente non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell’art. 242, 

comma 1, del D.Lgs. n. 267/00 e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del 

costo complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a) 

del D.Lgs. 267/2000;

RICHIAMATO l'art. 1 della Legge 145/2018 commi da 819 a 827 che sanciscono i nuovi 

principi di coordinamento della finanza pubblica attraverso il superamento della disciplina del saldo 

di competenza in vigore dal 2016 (cd. Pareggio di Bilancio) e stabilendo che il nuovo vincolo di 

finanza pubblica coincide con gli equilibri ordinari disciplinati dal D.Lgs. 118/2011 e dal D.Lgs. 

267/2000;

DATO ATTO che la nuova formulazione dell’art. 19 della L.R. 18/2015 in materia di obblighi 

di finanza pubblica, così innovata dalla L.R. 20/2020, prevede che gli enti debbano a decorrere dal 

01/01/2021 assicurare:

- l’equilibrio di bilancio in applicazione della normativa statale;

- la sostenibilità del debito ai sensi dell’art. 21 della medesima legge regionale;

- la sostenibilità della spesa di personale ai sensi dell’art. 22 della medesima legge regionale, 

quale obbligo anche ai fini dei vincoli per il reclutamento e per il contenimento della spesa di 

personale;

VISTE le disposizioni regionali che disciplinano i nuovi obblighi di finanza pubblica, 

contenute negli articoli 21, 22, 22 bis e 22 ter della L.R. 18/2015, come sostituiti ed inseriti dagli 

artt. 5, 6 e 7 della L.R. 20/2020;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1185 del 14/12/2020 così come integrata 

dalla deliberazione della Giunta regionale 1994 del 23/12/2021 con la quale sono stati definiti i 

valori soglia per i due vincoli di sostenibilità del debito e della spesa di personale;

DATO ATTO che il Bilancio di Previsione 2023-2025  rispetta tutti gli obiettivi di finanza 

pubblica così come definiti dalla L.R. 18/2015 artt. 18-22;

VISTO il DUP (Documento Unico di Programmazione) per gli esercizi 2024-2026 approvato 

con deliberazione del consiglio comunale n° 71 del 20/11/2023;
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PRESO ATTO che è stato allegato al Documento Unico di Programmazione 2024-2026  il 

piano degli incarichi di collaborazioni e prestazioni professionali a soggetti estranei 

all’amministrazione (art. 3 comma 55 legge 244/2007) che si prevede di affidare nel corso del 2023 

e la conseguente determinazione del tetto massimo di spesa quantificato in € 0,00, tetto massimo 

che potrà essere modificato con successive variazioni di bilancio a seguito di motivate esigenze;

VISTO l’elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2024-2026, e verificata la capacità di 

indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. 267/2000, così come 

dimostrato nel Documento Unico di Programmazione; 

VISTA la deliberazione consiliare n. 32 del 31/05/2023, esecutiva, con cui è stato approvato il 

rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2022;

VISTA la deliberazione consiliare n. 64 del 25/09/2023, esecutiva, con cui è stato approvato il 

bilancio consolidato relativo all’anno finanziario 2022;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 172 comma 1, viene allegato al presente bilancio di 

previsione l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione relativo al 

penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti delle 

unioni di comuni e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al 

principio applicato del bilancio consolidato allegato n. 4/4 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si 

riferisce;

VISTO il comma 1, dell’articolo 18-bis, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che le 

regioni, gli enti locali e i loro enti ed organismi strumentali, adottano un sistema di indicatori 

semplici, denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai 

programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni, redatto 

secondo le schema di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 05/08/2022 a decorrere dal 

bilancio di previsione 2023-2025 e dal rendiconto 2022, ed allegano, ai sensi comma 3, il piano 

degli indicatori al bilancio di previsione o al budget di esercizio e al bilancio consuntivo o al 

bilancio di esercizio;

VISTO pertanto il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, allegato alla 

presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale; 

PRESO ATTO che gli atti di cui ai punti precedenti rappresentano allegati al bilancio di 

previsione ai sensi art. 172 del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni, e come tali sono 

allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE nel bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla 

corresponsione delle indennità agli Amministratori e Consiglieri comunali dell’Ente;

DATO ATTO che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 130 del 19/10/2023, ha 

approvato, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 267/2000, lo schema di Bilancio di 

previsione finanziario 2024-2026 di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 e relativi allegati, 

compresa la nota integrativa; 

DATO ATTO:

- CHE il Revisore si è espresso favorevolmente con proprio parere del 08/11/2023 (prot. 14315 

del 08/11/2023);
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- CHE il deposito degli schemi di bilancio di previsione finanziario 2024-2026 ed allegati, 

nonché degli atti contabili precedentemente citati è stato effettuato ai membri dell’organo 

consiliare coerentemente con le tempistiche disciplinate da Statuto e Regolamento di 

contabilità;

TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, all’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026 e 

della nota integrativa al bilancio;

VISTO il D.Lgs. 267/2000 del 18 agosto 2000;

VISTO il D.Lgs n. 118/2011;

ACQUISITO il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile e tecnica, da parte 

del Responsabile del Servizio Finanziario;

Il Sindaco illustra i punti principali della manovra di bilancio;

Schiffo: nonostante vi fosse concordanza di idee su una serie di interventi di manutenzione, prende 

atto che nel bilancio non vi sono i relativi stanziamenti. Segnala che i sacchetti per l’umido forniti 

da A&T 2000 spa sono di scarsa qualità.

Coerentemente con quanto fatto in sede di approvazione del DUP, preannuncia il proprio voto 

contrario al documento;

Cecone: “Oggetto di una mia interrogazione fù valorizzare l’antica via Concordia Mansio ad 

Silanos ordinata dall’imperatore Augusto il 2 a.c. e realizzata per compendium 1a.c., chiedevo una 

riproduzione dei cippi miliari di Augusto rispettivamente il 33 ed il 34 esimo miglio con relativa 

cartellonistica andava fatta dal mio punto di vista.

Avevo chiesto di portare avanti il progetto protostoria de Tumbule di Fischian dove il comune aderì 

a tale progetto nel 2014 ma ad oggi oltre a un minimo di cartellonistica non è stato fatto nulla 

mentre Sedegliano ha ricevuto 1 milione di euro.

La sistemazione del forte militare risalente al 1913,se ricorda sig. Sindaco in seguito 

all’interrogazione del 25-11-2020 “il forte militare” presentata dal sottoscritto, parte della sua 

risposta sig. Sindaco recita così:”un intervento di sistemazione e di pulizia minimo entro la 

prossima primavera” (ad oggi nulla si è fatto),l’altra parte della sua risposta recita:“ad oggi 

mancano quindi le risorse finanziarie, che dovranno essere recepite per realizzare gli interventi di 

messa in sicurezza”.

Ebbene, vero che avete fatto una richiesta di contributo di 165.000 euro a “mamma regione” che 

non sono andate a buon fine come tanto è vero che analizzando il progetto,il computo metrico ed il 

quadro economico sono emerse non poche perplessità da parte mia.

Un progetto su una struttura di tipo militare corredata da fiorellini stile “hippy figli dei fiori” è un 

insulto alla memoria storica di quell’edificio di tipo militare!!

Hanno addirittura sbagliato di conteggiare il numero dei fori.

Spese assurde del tipo taglio e smaltimento legno che si possono ovviare tramite il volontariato 

degli Alpini!

Li ho sentiti e mi sono confrontato con loro personalmente e sono disponibili a pulire il forte se 

verrà recintato è messo in sicurezza.

Il forte a mio avviso andava ripulito è sistemato con recinzione per iniziare ed invece c’è ancora 

quel degrado in collina fronte baita degli Alpini!!

Promesse in sala consiliare e zero fatti!!

C’è da progettare l’illuminazione di pressi della zona Pieve e vie sottostanti come per esempio via 

Salizzada e limitrofe, sembra ancora il set di un film Horror la sera.
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Avete fatto fare il nuovo centro visite,550.000 euro dove avete portato quasi a termine il primo 

lotto, se va a farsi un giro all’ interno troverà i bagni piastrellati con lavandini e water senza pareti 

divisorie? Avete pensato forse al futuro dove le persone andranno a defecare assieme tenendosi per 

mano?

C’è da dire che ci vorranno chissà quante altre risorse per completare il centro visite, mezzo 

milione di euro basterà?

La piazza ancora cade a pezzi, per non parlare del palco della corte del municipio in totale 

degrado, siete fermi non avete lavorato bene!

Avete eliminato il percorso vita del cjastenar vergognosamente.

Abbiamo approvato nel 2019/2020 la rotonda per l’incrocio fra Fagagna, Maiano, Caporiacco e 

centro di raccolta della differenziata, approvata è morta lì, continuate a proporre rotatorie quando 

non portate avanti quelle approvate,

Avevo proposto la realizzazione di una piscina di tipo estiva votato favorevolmente da Andrea 

Schiffo, Leandro Bertuzzi, Gianluigi D’Orlandi, Daniele Zoratti e ovviamente dal sottoscritto 

giungo al dunque che abbiamo delle visioni completamente diverse.”;

D’Orlandi: “ll bilancio di previsione dovrebbe essere un documento improntato sull’’entusiasmo e 

disegnare il futuro. Quello sottoposto alla nostra attenzione è, invece, un documento senza anima e 

senza progettualità. E’un atto sicuramente corretto contabilmente, ma senza infamia e senza lode. 

Probabilmente è anche influenzato da una comprensibile stanchezza di fine mandato. Ricorda che 

l’amministrazione produce di anno in anno avanzi di amministrazione sempre più cospicui. Questo 

non è un buon segnale e denota una certa incapacità di spendere”;

Zannier: “Indubbiamente questo bilancio è influenzato dal fatto che siamo a fine mandato. 

L’operato di questa amministrazione non può però essere valutato riferendosi solo a questo bilancio 

ma bisogna guardare a cosa è stato fatto durante l’intero quinquennio. Il nostro impegno comunque 

è quello di fare il meglio possibile anche nei prossimi mesi”;

Sindaco: “Cecone è coerente con quanto già detto in sede di discussione del DUP. E’ evidente che 

questo è un bilancio di fine mandato; ci sono delle progettualità in itinere che non sono state inserite 

e che lo saranno qualora si dovessero realizzare le condizioni per una loro attuazione. Il piano 

triennale delle opere verrà aggiornato e vedremo cosa sarà possibile fare con l’avanzo di 

amministrazione.

Con riferimento alla rotonda tra Caporiacco e il centro raccolta rifiuti, precisa che trattasi di 

intervento concordato tra A&T 2000 e la Regione e che il Comune non deve intervenire 

finanziariamente. Quindi il ritardo dipende dalla altrui programmazione legata anche alla ricerca di 

finanziamenti PNRR.

Per quanto riguarda la rotonda a sud del territorio comunale, ci sono diversi enti coinvolti (Regione, 

FVG strade e EDR) e l’opera è già finanziata.

Non aver aumentato la tassazione, aver dato diverse risposte ai nostri cittadini, fare interventi di 

miglioria sulle nostre infrastrutture sono tutte cose positive.

Ovviamente le priorità di intervento ben possono essere diverse. Chi amministra decide.

Il bilancio è in linea con quelli degli anni passati”;

Con voti favorevoli 8, contrari 3 (Cecone, Schiffo e Bertuzzi), astenuti 5 (Presello, Sialino, 

D’Orlandi, Monaco Giuseppe e Zoratti) su n.16 consiglieri presenti e votanti,

D E L I B E R A

1) DI APPROVARE il Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, redatto secondo gli schemi di 

cui all'allegato 9 al D. Lgs. 118/2011, con unico e pieno valore giuridico, anche con riferimento alla 

funzione autorizzatoria, nelle risultanze finali che si riportano nel seguente prospetto:
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PARTE ENTRATA Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026

Fondo pluriennale vincolato di parte 

corrente 0,00

Fondo pluriennale vincolato di parte 

capitale 375.717,42 0,00 0,00

TITOLO I - Entrate di natura 

tributaria, contributiva e perequativa 2.779.093,81 2.790.418,81 2.790.418,81

TITOLO II - Trasferimenti correnti 2.270.184,36 2.270.184,36 2.270.184,36

TITOLO III - Extratributarie 880.987,62 881.987,62 882.987,62

TITOLO IV - Entrate in conto 

capitale 864.890,76 709.660,78 209.660,78

TITOLO V - Entrate per riduzione di 

attività finanziarie 0.00 0,00 0,00

TITOLO V - Accensioni di prestiti 0,00 0,00 0,00

TITOLO VI - Anticipazioni da 

istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00

TITOLO VII - Entrate per conto terzi 

e partite di giro 1.907.746,85 1.907.746,85 1.907.746,85

Avanzo di Amministrazione 483.144,89

Totale Generale parte entrata 9.561.765,71 8.559.998,42 8.060.998,42

PARTE SPESA Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026

TITOLO I - Spese correnti 5.924.336,28 5.910.648,45 5.906.855,97

TITOLO II - Spese in conto capitale 1.607.438,34 614.783,55 114.783,55

TITOLO III - Spese per incremento 

attività finanziarie 0,00 0,00 0,00

TITOLO IV - Spese per rimborso 

prestiti 122.244,24 126.819,57 131.612,05

TITOLO V - Chiusura anticipazioni 

da istituto cassiere 0,00 0,00 0,00

TITOLO VII - Servizi per conto terzi 

e partite di giro 1.907.746,85 1.907.746,85 1.907.746,85

disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00

Totale Generale parte spesa 9.561.765,71 8.559.998,42 8.060.998,42

2) DI APPROVARE la nota integrativa allegata al bilancio di previsione finanziario;

3) DI APPROVARE il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, redatto secondo gli 

schemi di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2015;
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5) DI DARE ATTO che il Revisore si è espresso favorevolmente con proprio parere del 

08/11/2023 (prot. 14315 del 08/11/2023);

6) DI ALLEGARE i seguenti atti:

- tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale relativa 

all’ultimo rendiconto approvato prevista dalle disposizioni vigenti in materia;

- certificazione del Responsabile del servizio finanziario in merito al rispetto degli obblighi di 

finanza pubblica di cui agli artt. 18-22 della L.R. 18/2015;

7) DI ALLEGARE inoltre le seguenti deliberazioni:

-  “Verifica quantità e qualità delle aree fabbricabili da destinarsi alla residenza, alle attività 

produttive e terziarie (art. 172 D.Lgs. 267/2000)” - deliberazione Giunta Comunale n. 124 del 

30/10/2023;

- “Determinazione delle tariffe, aliquote e compartecipazioni inerenti i tributi e i servizi per 

l’anno 2024” - deliberazione giuntale n° 128 del 30/10/2023;

8) DI ALLEGARE l'elenco degli indirizzi internet delle società partecipate;

9) DI ALLEGARE la deliberazione consiliare n. 32 del 31/05/2023, esecutiva, con cui è stato 

approvato il rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2022;

10) DI ALLEGARE la deliberazione consiliare n. 64 del  25/09/2023, esecutiva, con cui è stato 

approvato il bilancio consolidato relativo all’anno finanziario 2022;

11) DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 174 c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000, il bilancio di 

previsione finanziario 2024-2026 verrà pubblicato sul sito internet dell’ente, sezione 

“Amministrazione Trasparente”, secondo gli schemi di cui al DPCM 22/09/2014;

12) DI DARE ATTO che il bilancio di previsione finanziario 2024-2026 verrà trasmesso alla 

Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dall’approvazione, secondo gli 

schemi di cui all’allegato tecnico di trasmissione ex art. 5 del DM 12/5/2016 ed aggiornato il 

18/10/2016: l’invio dei dati alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) assolve all’obbligo 

previsto dall’art. 227 comma 6 del Dlgs 267/2000 di trasmissione telematica alla Corte dei Conti;

Successivamente, a seguito di separata votazione, resa in forma palese e per alzata di mano:

con voti favorevoli 8, contrari 3 (Cecone, Schiffo e Bertuzzi), astenuti 5 (Presello, Sialino, 

D’Orlandi, Monaco Giuseppe e Zoratti) su n.16 consiglieri presenti e votanti,

D E L I B E R A

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.17, co 12 lett.a) 

della L.R. 17/2004

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente Il  Segretario Comunale

CHIARVESIO DANIELE Michelizza Sandro

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 

20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 

20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa
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